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COMUNICATO STAMPA

Dialogo interreligioso

CONFERENZA BRUNETTO SALVARANI

“ Educare al Pluralismo religioso “ : prendendo a prestito il titolo dell’ultimo libro di Brunetto Salvarani il Laboratorio per il dialogo Interreligioso di Salerno promuove per Mercoledì 29 marzo una conferenza per discutere di un tema di estrema attualità , vale a dire come favorire la convivenza pacifica ed il confronto costruttivo tra i fedeli delle diverse religioni a partire dall’ambito formativo come luogo privilegiato in cui dare vita ad educazione interculturale. 

L’appuntamento è per il 29/3/06 presso l’Istituto Missionari Saveriani in Via Frà Giacomo Acquviva a Salerno ( Rione Petrosino ) – ore 20.00 .
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	Chi è Brunetto Salvarani : Direttore di CEM Mondialità rivista di educazione interculturale fondata dai Missionari Saveriani , teologo cattolico  , letterato e pedagogista, da tempo si occupa di dialogo ecumenico e Interreligioso dirigendo la rivista di studi ebraico-cristiani QOL . È vicepresidente dell’Associazione italiana degli Amici di Nevè Shalom-Waahat as-Salaam, coordinatore degli Incontri cristiano-musulmani di Modena . Da diversi anni è fra gli esperti nazionali della Caritas Italia, di Pax Christi Italia, e del Segretariato Attività Ecumeniche, e fa parte del Comitato "Bibbia Cultura Scuola", che si propone di favorire la presenza del testo sacro alla tradizione ebraico-cristiana nel curriculum delle nostre istituzioni scolastiche.
È membro dell'ATI (Associazione Teologi Italiani), il principale raggruppamento dei teologi del nostro paese, e dell'AETC, l'associazione dei teologi europei.
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	L’educazione interculturale non può ignorare le religioni: ecco la tesi di Educare al pluralismo religioso. 

Questo libro rilancia una discussione pubblica sul pluralismo religioso tra gli educatori, gli insegnanti, i formatori (ma anche i politici), presentando per la prima volta in Italia l’esperienza pionieristica della città inglese di Bradford, dove da diversi anni è stato adottato il Syllabus, un dettagliato curriculum di educazione interreligiosa e interculturale che attraversa i vari ordini e gradi di scuola materna fino alla scuola superiore. 

Caratteristica del progetto è la sua attenzione alla pluralità delle religioni e la sua trasversalità rispetto alle altre discipline di insegnamento. Il Syllabus è stato elaborato attraverso il comune impegno di insegnanti, di testimoni delle varie religioni e di amministratori locali e rappresenta un possibile modello da applicare, con i dovuti adattamenti, alla situazione italiana.


(dalla presentazione di Flavio Pajer):

L'educazione interculturale non può non fare i conti con le religioni: ecco la tesi di Educare al pluralismo religioso. Da una parte vi si fotografa la carenza di impegno delle nostre istituzioni educative sul tema del religioso coniugato al plurale; dall'altra si suggerisce il fatto che l'ormai assodato ritorno sulla scena pubblica dei diversi nomi di Dio, del sacro, dei valori delle fedi potrebbe rappresentare un ottimo incentivo, anche per la scuola italiana, in vista di un'autentica educazione interculturale. 

Ciò, invece, oggi non sta accadendo, salvo eccezioni meritorie, per un combinato di motivi storici, culturali, politici.

Queste pagine nascono appunto per invitare gli educatori in genere, gli insegnanti, i formatori (ma anche i politici) a mettere i piedi nel piatto di tale caso serio. L'immaginario religioso dei nostri bambini è distante anni luce da quello in cui eravamo immersi noi alla loro età, ed è destinato a trasformarsi ulteriormente, in tempi brevi.

L'obiettivo del libro è dunque di rilanciare una discussione pubblica su tali argomenti, a partire da un'esperienza sul campo ormai di diversi anni, sul versante del dialogo interreligioso e dell'educazione all'interculturalità. In particolare, vi s'illustra l'opera pionieristica del Syllabus della città inglese di Bradford, per la prima volta qui presentata in modo dettagliato al pubblico italiano. Come ha scritto il cardinal Martini, "il pluralismo religioso è oggi una sfida per tutte le grandi religioni, soprattutto per quelle che si definiscono come vie universali e definitive di salvezza: se non si vuole giungere a nuovi scontri, occorrerà promuovere con forza un serio e corretto dialogo interreligioso".


Laboratorio per il Dialogo interreligioso di Salerno “ : Commissione ecumenismo e dialogo della Diocesi Salerno – Campagna – Acerno; Missionari Saveriani; Amaidia Rachid Imam di Salerno; Segretariato Attività Ecumeniche; Caritas della Diocesi Salerno Campagna Acerno  ; Consulta delle Aggregazioni Laicali della Diocesi Salerno Campagna Acerno;   Laici Saveriani; Associazione di Volontariato OASI, Parrocchia Volto Santo Salerno , Parrocchia S. Nicola di Mira in Auletta (SA)   

